ANALISI DELLA SICUREZZA STATICA, VULNERABILITA' SISMICA E PROPOSTA DI MIGLIORAMENTO PER L'EDIFICIO SCOLASTICO G.PASCOLI DI MONTECATINI TERME by LAMBROIA, LUCIANO
Analisi della sicurezza statica, vulnerabilità sismica e proposta di miglioramento per l’edificio scolastico           








[1] M. Vinci, “Metodi di calcolo e tecniche di consolidamento per edifici in muratura” Dario 
Flaccovio Editore, Palermo, 2013; 
[2] L. Boscotrecase, F. Piccaretta “Edifici in muratura in zona sismica” Dario Flaccovio Editore, 
Palermo, 2009; 
[3] Cirone P. “Restauro strutturale delle murature” Dario Flaccovio Editore, Palermo, 2011;  
[4] Lenza P., Ghersi A. “Edifici in muratura” Dario Flaccovio Editore, Palermo, 2011; 
[5] M. A. Pisani “Consolidamento delle strutture” Hoepli, Milano, 2012; 
[6] Furiozzi B., Messina C., Paolini L. “Prontuario per il calcolo di elementi strutturali”, Le 
Monnier, 2010; 
[7] Borri A. “Manuale delle murature storiche”, DEI, 2011; 
[8] Menditto G. “Fessurazioni nelle strutture” Dario Flaccovio Editore, Palermo, 2010;  
[9] Paulay T., Priestley M. J. N. ,” Seismic Design of Reinforced Concrete and masonry 
Buildings” – USA, A Wiley Interscience Publication,1992; 
[10] R. Di Francesco “Geotecnica” Dario Flaccovio Editore, Palermo, 2011; 




[1] M. Ferrini, L. Decanini, A. Pagliozzi, S. Scarparolo “Edifici in muratura in zona sismica. 
Rilevamento delle carenze strutturali. Manuale per la compilazione della scheda delle 
carenze”, Regione Toscana, 2004; 
[2] “Istruzioni tecniche per la redazione degli elaborati progettuali degli interventi di 
prevenzione e riduzione del rischio sismico degli edifici pubblici strategici e rilevanti”, Regione 
Toscana, 2011; 
[3] Direzione generale delle politiche territoriali, ambientali e per la Mobilità, 
Coordinamento regionale prevenzione sismica “Programma regionale VSM - Vulnerabilità 
sismica di edifici in muratura - Criteri per l’esecuzione delle indagini sugli edifici in Muratura, 
Analisi della sicurezza statica, vulnerabilità sismica e proposta di miglioramento per l’edificio scolastico           





la redazione della relazione tecnica e la Compilazione della scheda di vulnerabilità II liv. 
GNDT/CNR con riferimento alle nuove norme tecniche per le Costruzioni (D.M. 14 gennaio 




[1] Fascicolo n.228, “Progetto per la realizzazione del fabbricato scolastico del capoluogo”, 




[1] D.M. 14 Gennaio 2008, “Norme Tecniche sulle Costruzioni (NTC)”; 
[2] Circolare Ministeriale 2 Febbraio 2009, n. 617,  “Istruzioni per l'applicazione delle “Nuove 
norme tecniche per le costruzioni” di cui al Decreto Ministeriale 14 Gennaio 2008”. 
[3]CNR-DT 200/2004: "Istruzioni per la Progettazione, l’Esecuzione ed il Controllo di Interventi 
di Consolidamento Statico mediante l’utilizzo di Componenti Fibrorinforzati, Materiali, 
strutture di c.a. e di c.a.p., strutture murarie”. 
[4]Norma UNI 11035-2:2010, “Legno strutturale - Classificazione a vista dei legnami secondo 
la resistenza meccanica”.  
[5] D.M.LL.PP. del 20/11/1987,  “Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo 
degli edifici in muratura e per il loro consolidamento” 
[6] D.M. 10 gennaio 1907 n.8,  “Norme e condizioni per i materiali agglomerati idraulici e per 
le opere in cemento armato”. 
[7] D.M. 18/12/1975, “Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica”. 
[8] UNI 10840, “Locali scolastici – Criteri generali per l’illuminazione naturale ed artificiale”, 
Marzo 2000. 
[9] O.P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003 , ”Primi elementi in materia di criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in 
zona sismica” (pubblicata nel Supplemento n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 
08/05/2003). 
[10] O.P.C.M., n. 3431 del 3 maggio 2005, “Ulteriori modifiche ed integrazioni all'O.P.C.M. 20 
marzo 2003 n. 3274, recante «Primi elementi in materia di criteri generali per la 
Analisi della sicurezza statica, vulnerabilità sismica e proposta di miglioramento per l’edificio scolastico           





classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in 
zona sismica». (Ordinanza n. 3431)”. 
[11] O.P.C.M., n. 3728 del 29 dicembre 2008: Allegato 2, “Criteri per la determinazione dei 
finanziamenti concedibili per gli interventi”. 
[12] O.P.C.M., n. 4007 del 29 febbraio 2012, “Contributi per gli interventi di prevenzione del 
rischio sismico per l'anno 2011”; 
[13] D.L. 6 giugno 2012, n. 74, “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da eventi 
sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”; 
[14] Deliberazione di G.R. n. 878 del 8 ottobre 2012, “Aggiornamento elenco dei comuni a 
maggior rischio sismico della Toscana”. 
[15] Deliberazione di G.R., n. 604 del 16 giugno 2003 e deliberazione di G.R., n. 751 del 28 
luglio 2003 , “Comuni a maggior rischio sismico della Toscana”. 
[16] Deliberazione di G.R., n. 65 del 2 febbraio 2004, “Istruzioni generali illustrative dei 
criteri, modalità e fasi degli interventi di prevenzione e riduzione del rischio sismico degli 
edifici scolastici”. 
[17] Decreto dirigenziale n. 515 del 14 febbraio 2012,”Istruzioni tecniche - Criteri per lo 
svolgimento di indagini diagnostiche finalizzate alla valutazione della qualità dei materiali in 
edifici esistenti in muratura”. 
 
Siti internet: 
- www.regione.toscana.it 
- www.ingv.it 
- www.reluis.it 
- www.comune.montecatini-terme.pt.it 
- www.lamma.rete.toscana.it 
- www.protezionecivile.it 
- www.tenax.net 
- www.hilti.it 
- www.fibrenet.it 
